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Premessa di Paola Mazzocchi

La pace delle cose, ma non dell’uomo. Il presente volume è stato pubblicato grazie alla fiducia che la Professoressa Maria Teresa Letta ed il Commissario Avvocato Maurizio Scelli hanno concesso alla mia persona, e per la quale porgo Loro un sentito ringraziamento. Il lavoro. Nato grazie all’amico Salvatore che mi ha permesso di sfogliare il particolare album composto di disegni dei bambini che aveva in qualche modo aiutato durante la sua permanenza in Albania, è rimasto a lungo chiuso in un cassetto ed ora mi trovo a dover dargli “vita” in un momento particolare della nostra storia. 

Mentre scrivo questa breve premessa mancano poche ore alle scadere dell’ultimatum imposto dagli Stati Uniti all’Iraq. La guerra torna nuovamente e terribilmente ad essere attuale. La guerra è ciò che ha scaturito la creazione dei disegni che potrete vedere sfogliando questa pubblicazione. Una guerra non più contemporanea: quella che dilagò nell’area Balcanica non molti anni or sono. Ma la guerrà è sempre attuale per le conseguenze che tutte le guerre comportano per i civili, per le famiglie dei soldati, per l’intera comunità. Attuali i volti delle persone che si preparano ad affrontare una guerra, che sembra oggi inevitabile.

Il linguaggio della pittura è universale: un carro armato, una casa in fiamme, la disperazione sul volto di un anziano, sono identici in tutte le guerre. Cambiano le mani che tratteggiano le immagini su un foglio di carta, il più delle volte stropicciato.

Stropicciato come l’esistenza delle persone in tempo di guerra.

